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ASSESSORATO DEL LAVORO, DELLA PREVIDENZA SOCIALE,

DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE E DELL’EMIGRAZIONE

Agenzia regionale per l’impiego e la formazione professionale
Prot. n.  2471 Serv. V                       
        


 li,  4 luglio 2006
OGGETTO:
Convenzione tra il Ministero del lavoro e la Regione Siciliana del 30 marzo 2006 – Progetto LABOR SICILIA – Progettazione esecutiva.

CIRCOLARE  N. 73/2006/AG
Ai Dipartimenti regionali ed uffici equiparati

Agli enti, aziende ed amministrazioni operanti nei settori del turismo, dei beni culturali, della tutela ambientale e socio-assistenziale 

All’On. Assessorato regionale della sanità:
· Ufficio di diretta collaborazione dell’On. Assessore

· Dipartimento regionale Fondo sanitario
· Ispettorato sanitario

· Osservatorio epidemiologico

Al Dipartimento regionale lavoro

Al Dipartimento regionale formazione professionale 

Agli Uffici provinciali del lavoro

Agli Ispettorati provinciali del lavoro

All’Ufficio regionale del lavoro 

All’Ispettorato regionale del lavoro

Alle Province regionali

Ai Comuni dell’Isola

Alle Associazioni datoriali

Alle Organizzazioni sindacali dei lavoratori

e, per conoscenza,  Alla Presidenza della Regione - Ufficio di Gabinetto

Agli Assessorati regionali - Uffici di Gabinetto

All’Area e ai Servizi dell’Agenzia regionale per l’impiego e la formazione professionale

L O R O    S E D I

In data 30 marzo 2006 è stata sottoscritta una convenzione, che sub 1 forma parte integrante alla presente circolare, tra il Ministero del lavoro e la Regione Siciliana con la quale vengono attribuite alla Regione Siciliana risorse complessive pari a  € . 15.917.090,00, di cui:

a) € 4.500.000 finalizzati alla realizzazione di ulteriori misure di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili del bacino individuato dall'art. 2 del decreto legislativo 81/2000;

b) € 11.417.090 per la realizzazione di ulteriori azioni di politica attiva del lavoro, rivolte prioritariamente a giovani ed adulti provenienti da fasce deboli o marginali del mercato del lavoro. Tali azioni potranno essere accompagnate da azioni di sensibilizzazione, formazione, work experience, tirocini.

Tale attribuzione trae fondamento dalle problematiche occupazionali che coinvolgono il bacino dei lavoratori in attività socialmente utili ed altri soggetti provenienti dalle fasce deboli e marginali del mercato del lavoro siciliano.

Per quanto attiene l’attivazione delle misure di stabilizzazione dei lavoratori in attività socialmente in utili, si rinvia a successive direttive, in conformità alle previsioni del punto 3 della circolare assessoriale 24 maggio 2006, n. 71, pubblicata sulla G.U.R.S., Parte I, n. 27 del 1° giugno 2006.

Mentre al fine di attuare l’impegno, assunto con la richiamata convenzione, a realizzare, un intervento integrato rivolto a 800 persone tra giovani ed adulti in cerca di lavoro, nell'ottica della prevenzione e della lotta alla disoccupazione, con particolare attenzione alle fasce deboli e marginali del mercato del lavoro alla medesima convenzione è stato compiegato il Progetto LABOR SICILIA, di cui si allega scheda tecnico-progettuale, predisposto dal CIAPI di Palermo, quale ente strumentale della Regione, il cui affidamento sarà operato con le procedure c.d. “in house”.
Obiettivo prioritario dell'azione è rafforzare il capitale sociale in ambito urbano mediante il soddisfacimento dei bisogni sociali di base (aggregazione socioculturale, cura della persona, sostegno alle famiglie) attraverso la definizione di nuove figure professionali in ambito sociale e nei settori del turismo, dei beni culturali e della tutela ambientale.
Lo sbocco occupazionale previsto per le tali figure è nelle aziende forestali demaniali, negli enti gestori di parchi e riserve, nelle società miste dei beni culturali e dei servizi di tutela ambientale, nelle aziende sanitarie locali, nelle aziende ospedaliere, nelle cliniche private e negli enti e cooperative del terzo settore, anche in considerazione dei bisogni emergenti di una popolazione per la quale l'aspettativa di vita è crescente.

Al fine di consentire al CIAPI di Palermo di approntare la necessaria progettualità esecutiva, le amministrazioni, enti ed aziende rientranti nei settori del turismo, dei beni culturali, della tutela ambientale e socio-assistenziale potranno avanzare – entro e non oltre 15 giorni dalla data di pubblicazione della presente circolare sulla GURS – direttamente al CIAPI – Progetto Labor Sicilia – Via A. Barbarico n. 2 – 90100 Palermo-Addaura, proposte di inserimento di profili professionali appetibili.

Un apposito Comitato di valutazione nominato dal Consiglio di Amministrazione del CIAPI di Palermo, individuerà le proposte da inserire nel progetto esecutivo.

La presente circolare sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e sul sito internet di questo Assessorato, all’indirizzo:

www.regione.sicilia.it/lavoro.

IL DIRIGENTE GENERALE
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IL PRESIDENTE

(On. Dott. Salvatore Cuffaro)

